
 Oh! Padre Santo 
  
 
 Benedetto XVI 
 come sono faticose “tutte le vie” 
 che portano alla meta! 
 Hai voluto parlarci 
 per superare le strettoie della vita 
 per insegnare ed interrogare 
 come Platone, come Socrate, 
 Sant’Agostino e come facciamo 
 tutti noi per riuscire a sopportare 
 il buio di questi giorni terribili 
 di sangue, di lotta, di morte! 
 
 Ci ricordi le parole 
 del Dio di Abramo 
 che migra dal roveto ardente 
 per uscire dal mito e farsi 
 “logos” – ragione, spinta vitale, 
 desiderio per vincere 
 quel senso di vuoto 
 retaggio di una società senza padri. 
 
 Oh! Padre Santo 
 siamo al tuo fianco 
 per una crociata della ragione, 
 dei nostri affetti, 
 dei valori irrinunciabili 
 delle nostre coscienze 
 e delle tradizioni. 
 Il processo iniziato 
 che ci indichi lucidamente 
 verso una nuova “maturità” 
 che è sortita nei cieli 
 per riflettersi tra noi, sulla terra. 
 Con questa nuova conoscenza di Dio 
 anche la nostra natura di  
 uomini liberi e pensanti 
 acquista la forza per rompere 
 le catene di uno stile di vita 
 imposto con la forza, con la tecnica, 
 col progresso. 
 
 Oh Padre santo 
 abbiamo a lungo chiesto 
 una testimonianza 
 che ci hai volutodare 
 proprio all’inizio del Tuo cammino 
 per fare alzare le bandiere 
 per riempire le gole di un grido 



 di speranza, di gioia, … di fede. 
 Crediamo accanto a Te 
 nelle parole che, Maestro, 
 ci hai ricordate: 
 “… non agire con il “logos”, 
 disdegnare la ragione, 
 è contrario alla natura di Dio”. 
 Lo spirito greco, quello cristiano, 
 l’intellettualismo agostiniano, 
 l’illuminismo, il razionalismo, 
 tutte le qualità culturali 
 che ogni giorno sviluppiamo con amore 
 saranno la guida perché 
 insieme al tuo braccio 
 mai più rinunceremo alla 
 ricerca delle mete raggiungibili 
 perché anche se le dissimiglianze 
 tra Noi e Dio sono infinite, 
 non sono sufficienti per abolire 
 una analogia ed un linguaggio comuni. 
 
 Oh! Padre Santo 
 ci hai indicato la via 
 ci hai insegnato, 
 come il “logos” sia “vero amore” 
 come il pensiero sia “interrogarsi”, 
 come in noi ci sia quella “vasta orma” 
 che Roma ha creato per l’Europa, 
 che noi vogliamo portare nel mondo  
 dietro le tue parole, 
 seguendo le tue bandiere. 
 
 
  lerre 


